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er decenni gli scienziati hanno utilizzato strumenti
chimici per influenzare il comportamento cellulare.
Anche in tempi moderni, la possibilità di governare
la funzionalità cellulare a fini terapeutici è stata affi-
data principalmente alla chimica. Tuttavia, questo
punto di vista, e l’idea che la terapia di molte malat-
tie dell’uomo si debba basare essenzialmente su un
armamentario chimico, sono ora profondamente in
discussione. Abbiamo precedentemente dimostrato
che le cellule staminali, che hanno la capacità di tra-
sformarsi virtualmente in tutti i tipi di cellule di un
individuo adulto, sono state trasformate in cellule
miocardiche, le unità contrattili del cuore, quando
esposte a campi magnetici di frequenza estrema-
mente bassa (ELF-MF) (1,2). Più recentemente, ab-
biamo dimostrato che l’esposizione a campi
radioelettrici, convogliati con un dispositivo innova-
tivo chiamato “Radio Electric Asymmetric Conveyer
(REAC)”, è in grado di trasformare le cellule staminali
in cellule cardiache, nervose e del muscolo schele-
trico (3,4). Inoltre, i campi radioelettrici così convo-
gliati hanno agito come una sorta di “macchina del
tempo” capace di “riprogrammare” cellule umane
adulte non staminali, come i fibroblasti della pelle, in
tipi cellulari in cui queste cellule non si sarebbero al-
trimenti trasformate, come elementi cardiovascolari,
neuronali e muscolari (5). Questi risultati dimostrano
che il destino delle cellule staminali può essere no-
tevolmente modulato da una energia fisica. In linea
con questa concezione è la nostra scoperta che le
cellule sono in grado di produrre vibrazioni acusti-
che. Infatti, abbiamo dimostrato e brevettato per la
prima volta la capacità delle cellule di esprimere
“firme vibrazionali” del loro stato di salute e della
loro potenzialità differenziativa (6). Con l’aiuto di un
microscopio a forza atomica (AFM), che è in grado di
misurare le strutture e le proprietà delle cellule vi-
venti a livello atomico, abbiamo scoperto che ogni
cellula vivente produce un pattern di vibrazioni che
cambia a seconda del compito che la cella sta ese-
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FONèkA – RASSEGNA SULLA VOCE E
IL POtERE DEL SUONO 

Si è svolta in marzo al Parco della Musica di
Roma la prima edizione di ‘Fonèka – Rassegna
sulla voce e il potere del suono’ - ideazione e di-
rezione artistica  di Agata Lombardo, coprodu-
zione di Musica per Roma e Associazione
Cerretum. Nel suo significato etimologico, sep-
pure il termine sia di invenzione, Fonèka indi-
cherebbe il suono non ancora conosciuto. La
rassegna è stata innanzitutto  un percorso del-
l’orecchio nel senso dell’ascolto di quelle voci
che riusciamo a sentire, a udire ma anche di
quelle voci mute che devono ancora essere di-
svelate.  Si sono ascoltate  le voci di artisti come
Moni Ovadia con il suo “Registro dei peccati”;
del biologo molecolare Carlo Ventura e del musi-
cista Bruno Oddenino che  hanno esposto le loro
sperimentazioni sulla riprogrammazione delle
cellule staminali attraverso il suono, riconosciuto
ormai dalla scienza come un eccellente vettore
di informazioni;  e  di Alex Bertetti   che ha illu-
strato i paesaggi sonori dell’ambiente. La rasse-
gna si è aperta con una tavola rotonda sul
meraviglioso tema della voce insieme a Saba An-
glana, Moni Ovadia, Giovanni Ruoppolo e Carlo
Boschi.

guendo. “Sonocitologia” è il termine che abbiamo in-
trodotto per identificare una nuova area di ricerca
basata sul fatto che, dopo un accurato processo di
amplificazione, le vibrazioni cellulari registrate con
AFM possono essere trasformate in suoni udibili, for-
nendo una valutazione accurata delle proprietà fun-
zionali della cella (6). Sulla base di questi risultati,
stiamo lavorando all’ipotesi che l’applicazione di
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energia
sonora
possa go-
vernare il
processo
di diffe-
renzia-
zione
cellulare.
In partico-
lare, ci
stiamo fo-
caliz-
zando
sulla pos-
sibilità che suoni emessi a livello di organi del corpo
umano possano racchiudere informazioni cruciali
per regolare la funzionalità cellulare a livello molto
sottile, molecolare, submolecolare, o anche quanti-
stico. A questo proposito, stiamo collaborando atti-
vamente con alcuni artisti tra cui Bruno Oddenino,
Professore di Oboe presso il Conservatorio di Torino
e leader nel campo della Musicoterapia , già fonda-
tore della Scuola di Alto Perfezionamento Musicale
di Saluzzo e  Presidente e Direttore artistico della Fi-
larmonica di Torino. Con lui stiamo esplorando l’ef-
fetto prodotto dall’esposizione delle cellule staminali
alla musica ed alla luce pulsata di frequenza e lun-
ghezze d’onda selezionate. Insieme a musicisti e arti-
sti, stiamo cercando di comprendere come la musica
sia in grado di fornire informazioni alle cellule che gli
Scienziati possano interpretare come dinamismo di
significati del “mondo” interiore cellulare. Che la mu-
sica possa toccare il cuore del nostro essere è una
scoperta antica quanto la coscienza umana. Platone
intuì i poteri della musica in “Le leggi” e in altri Dialo-
ghi, e non fu certo il primo. Shakespeare in alcune
delle sue opere più toccanti mise in scena l’effetto
consolatorio della musica sulle anime in difficoltà. I
guaritori di molte epoche hanno cercato di sfruttare
la musica per scopi terapeutici. Ma potrà mai la mu-
sica avere un posto fra la Medicina? Si sta manife-
stando la nuova prospettiva di vedere Artisti e
Scienziati lavorare insieme guardando alle cellule
come “attori” capaci di “parlare” o “gridare”, con la
consapevolezza di come l’ascolto dei suoni emessi
dalle cellule possa eventualmente modificare il
modo in cui gli Scienziati pensano alle cellule stesse,
come soggetti dinamici, situati nell’ambiente e ca-
paci di “esperienza”. 
Crediamo anche che queste collaborazioni, “unendo”
Artisti e Scienziati, potranno ispirare le persone a
pensare alle Arti ed alla Scienza, come già intercon-
nesse e rilevanti per la nostra Società, facendo sbia-
dire la linea di demarcazione delle “due culture”
(umanistica e scientifica), e contribuendo ad inaugu-
rare una Cultura Nuova da tempo attesa - una cul-

tura di
pensatori
creativi
del
mondo
delle Arti
e delle
Scienze,
che si
uniscano
per com-
binare le
loro co-
noscenze
e compe-

tenze per giungere ad innovazioni, collaborazioni e
soprattutto allo sviluppo di nuovi paradigmi. Pen-
siamo anche che queste collaborazioni possano of-
frire una nuova “visione” per l’integrazione della
Scienza in un “Territorio globale della cultura”, por-
tando allo sviluppo di una nuova “Arte Sperimen-
tale”, ispirata in modo autonomo dagli strumenti e
dai percorsi della Scienza.@

*Carlo Ventura è Professore Ordinario di Biologia
Molecolare, Scuola di Medicina, Università di Bolo-

gna. Direttore: VID, Visual Institute of Developmen-
tal Sciences, Bologna, Italy; Laboratory of Molecular

Biology and Stem Cell Engineering, National Insti-
tute of Biostructures and Biosystems (NIBB), Italy
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